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in mater ia , sia t u t t o r a indebi tamente t r a t -
t enu to alle armi il mil i tare Oreste Eelan-
dini del 3° Reggimento artiglieria pesante . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Buggino ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

minis t ro della marina, per sapere per quale 
motivo, i lavori di variazione s t radale della 
via Apr icena-Sannicandro , iniziati ed in-
tensificati con t a n t a a lacr i tà fino alla vigilia 
delle elezioni politiche, si siano di un t r a t t o 
sospesi subito dopo le elezioni, ossia non 
appena si seppe della cadu ta del candida to 
ministeriale, già adde t t o a quei lavori alla 
d ipendenza di codesto Ministero; se è in-
tenzione del ministro di r iprenderli con ur-
genza e quando, sia per la sistemazione della 
s t rada , sia per f ronteggiare la disoccupa-
zione locale; e se, r iprendendosi i lavori , 
in tenda che vengano preferi t i i l avora tor i 
del luogo, licenziati per non aver v o t a t o 
la lista ministeriale. (GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Maitilasso, Majolo, Mucci» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere a 
quali cri teri si è ispirato l'Ufficio del Ge-
nio civile di Bar i nel distr ibuire i lavori 
del quar to lo t to del canalone Ciappe t to -
Carnaggio t r a le cooperat ive di Andr ia , con-
t r avvenendo a precise assicurazioni del sot-
tosegretar io dello stesso Ministero ; e se 
non creda di procedere ad inchiesta ammi-
n is t ra t iva per appu ra re come e per quali 
ragioni si sia prefer i ta una d i t ta p r iva ta 
ad una cooperat iva di centinaia di mura tor i 
(det ta Martinelli),a Ila quale insieme a quella 
della Camera del lavoro erano quei lavori 
dovut i per precedent i impegni, per senso 
di equi tà , e per la sua stessa costituzione. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ursi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 

ministro dell' industr ia , commercio e lavoro 
e degli approvvig ionament i e consumi ali-
mentar i , per sapere se consti che nel co-
mune di Montescaglioso (Potenza) sia s ta to 
paga to ad una influente persona, che oc-
cupa impor tan t i cariche pubbliche, una 
quan t i t à di grano, impegnata ma mai con-
segnata nei magazzini s t a t a l i ; se consti 
che (pur essendo s ta to riscosso sulla base 
di una falsa dichiarazione del magazziniere 
il prezzo di de t to grano ed anche una som-
ma per r imborso di spesa per t r a spor to mai 

eseguito), esso non venne poscia nemmeno 
t rova to presso il proprietar io , il quale quindi 
o non lo possedè mai o lo sot trasse alla 
requisizione ; se consta che costui, dopo 
parecchi mesi, da quando scoppiò lo scan-
dalo, che ora investe t u t t o il funz ionamento 
del gruppo di Montescaglioso, abbia t rova to 
modo di r iversare nelle casse dello S ta to 
' l indebi to percet to , dopo averlo t r a t t e n u t o 
presso di se circa sei mesi ; come spiegasi 
che, ment re t an t i a l t r i abusi, non di mag-
giore gravi tà , commessi da persone meno 
influenti sono s ta t i deferi t i a l l ' au tor i tà giu-
diziaria inquirente , quelli sovra indicat i 
sono s ta t i invece p ruden temente tac iut i ; se, 
essendo vere t u t t e le suesposte circostanze^ 
non si r i tenga doveroso colpire i responsa-
bili del salvataggio t en ta to , per dare alla 
provincia di Po tenza la sicurezza che la 
legge è ve ramente uguale per tu t t i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«D'Alessio Francesco». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 5 

ministri del l ' industr ia , commercio e lavoro 
e dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni che l 'hanno indot to a sopprimere, con 
danno gravissimo della regione calabrese 
sul versante t i r reno, il servizio di cabo-
taggio Napoli-Calabria-Sici l ia con prolun-
gamento eventuale a Genova da un lato 
ed a Siracusa dal l 'a l t ro . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Colosimo». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze, per conoscere le ra-
gioni per le quali ment re si bandisce il cri-
terio che - per t u t t e ì e carriere dell 'Ammi-
nistrazione finanziaria - debba prevalere il 
più sano ed obiettivo' principio di perequa-
zione, con temporaneamente si stabiliscono 
disposizioni, anche di ordine regolamentare , 
che recano una s t r ìdente ed ingiustif icata 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o f ra le carriere dei 
funzionar i appa r t enen t i alla p rede t t a Am-
ministrazione. 

« I n f a t t i mentre da un lato per i pr imi 
segretari delle In tendenze di finanza si ri-
chiede - per disposione t rans i tor ia - il con-
corso per t i toli per raggiungere il grado di 
segretario capo - dal l 'a l t ro, i primi agenti 
delle imposte godranno t u t t i indis t intamen-
te il benefìcio della promozione di agente 
capo senza alcun concorso. 

« E la sperequazione si rende più stri-
dente ove si consideri che non t u t t i gli at-
tua l i primi segretari delle In tendenze po-


